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Introduzione 
Un sistema forestale complessivamente  ben 
lontano dall’essere un modello di riferimento

• Superficie forestale: 10,6 M ha (coef. boscosità: 35,2%)

• 95% delle  foreste in collina e montagna

• NAI = 35,8 M m3; prelievi: 8 M m3

– 5 M m3 legna da ardere

– 1 M m3 legname da opera da 80.000 ha di pioppeti

• 1° importatore europeo di legname
– 1° importatore mondiale di legna da ardere
– 4° importatore mondiale di chips e residui in legno



Andamento del valore della produzione di legname in Italia 
(1950-2007; valori reali 2008) 

Fonte: nostre elaborazioni di dati ISTAT



1. Modelli di sviluppo verticale: la filiera del 
legname

2. Modelli di sviluppo orizzontale: marketing 
territoriale

Che fare? 
Come proporre delle “foreste modello”?

3. Quale quadro di relazioni-responsabilità tra i 
diversi soggetti (pubblici e privati) del settore? 

Copia della presentazione disponibile nel sito Copia della presentazione disponibile nel sito 
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1. Modelli di sviluppo 
verticale: la catena di 
valore del legname



Integrazione verticale
• Biomass trade centres: piattaforme 

per la concentrazione delle biomasse

• Energy services companies (ESCO): 
dalla vendita di legna alla vendita di 
calore



Nuovi sistemi contrattuali

http://www.assidelcansiglio.it

• Contratti di vendita dei lotti boschivi (o di 
lavorazione) pluriannuali 



Razionalizzazione dei sistemi di vendita
• Vendite associate, promosse via Internet 

(descrizione analitica degli assortimenti)

www.legnotrentino.it

17 Dicembre: asta di 64 
lotti su strada (6,000 

m3) da parte di 
9 Comuni e proprietà 

associate



Promozione
• Terremoto Abruzzi  edilizia residenziale in legno 

PPP
• Progetto SOFIE (www.progettosofie.it)



2. Modelli di sviluppo 
orizzontale: 
marketing territoriale



Prodotti e servizi
A. A finalità prevalente di educazione ambientale
B. A finalità prevalentemente sportiva
C. A finalità culturale
D. A finalità turistico-ricreativa (ristorazione, 

alloggi)
E. Altre (terapeutica, di assistenza all’infanzia, …), 

“Terziarizzazione” del settore forestale



Finalità Pagamenti 
diretti

Requisiti 
ambientali 
particolari

Esigenze di 
networking 

(associazionismo, 
partnership pubblico-

privati)

A. Educazione ambientale + ++ +++

B. Sportiva ++ +++ +

C. Culturale +/- ++ +++

D. Turistico-ricreativa +/- + +

E. Altre + ++ ++



La 
Cicerbita 
alpina in 
Trentino

La 
raccolta 

funghi 



75 €



Sport in foresta: 
•Mountain biking
•Treking a cavallo e con muli
•Orienteering
•Campi di sopravvivenza
•Tiro con l’arco
•Trial
•Skyrunning 
•Tree climbing 
….



http://www.provincia.bz.it/foreste/azienda-provinciale/funes.asp

Servizi per portatori di handicap



Conceri in foresta

www.isuonidelledolomiti.it



Arte Sella 
(www.artesella.it)
> 100,000 visitors/yr

Musei in foresta



http://www.selviturismo.com

Attività 
terapeutiche 
in foresta



Povo (TN)
www.asilonelbosco.it 

Forest schools e 
asili in foresta



La Suite sulla Quercia (Bolsena Lake).

Alloggi in foresta: 
Tree houses e tree-
hotels (B&B)



E-marketing



Castagno: networking



Due importanti funzioni dei PFNL 
•frequente impiego dei PFNL come brand del 
territorio: il genus loci (vantaggio competitivo e 
“segno” del territorio)
•strumento di connessione …



… le “Strade”

Google link

Strada della castagna 35,200

Strada del tartufo 361,000

Strada del fungo 265,000

Strada del porcino 58,900

Strada del marrone 78,400



15 Agriturismi
12 Alberghi e pensioni
8 Bed&Breakfast
9 Aziende artigiane per lavorazione prodotti locali 
2 Fattorie didattiche
3 Musei e collezioni private
30 Ristoranti
26 Negozi di vendita proodtti tipici locali



http://www.wanderhoteleuropa.com/it/wandern/angebot_05.html

Vacanze Törggelen in Sud 
Tirolo: pacchetti turistici (target: 
terza età tedeschi): 
 caldarroste +
 noci +
 vino novello + 
 speck



Un approccio sistemico: 
grandi eventi + eventi 
ordinari calendarizzati 
(maggio-settembre):
-mattina/pomeriggio/sera
-a pagamento/gratuiti
-con clienti diversi (bambini-
famiglie, adulti, pensionati, 
…)



La “green forest economy” richiede un 
nuovo approccio di governance nella 
gestione delle risorse forestali



3. Quale quadro di 
relazioni-responsabilità 
tra i diversi soggetti 
(pubblici e privati) del 
settore? 



La tematica centrale
Risorse forestali sempre più connotate come beni 
pubblici, fornitrici di servizi senza prezzo
 richiesta di governo pubblico del settore

Sempre più forte la domanda di uno Stato 
“leggero”, governato da regole di trasparenza, di 
efficienza, responsabile della programmazione e 
non della gestione diretta delle risorse

? Quale ruolo del privato, delle 
imprese e della società civile? 



Un problema specifico italiano

Gestione diretta da parte del settore 
pubblico vs. gestione affidata a terzi

Sussidarietà orizzontale (o sociale)
(art. 118 Cost c. 4)

Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e 
Comuni favoriscono l'autonoma iniziativa dei 
cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di 
attività di interesse generale, sulla base del 
principio di sussidiarietà 



 98% della proprietà sono sotto VI e altri vincoli pesanti (12-
24 mesi per autorizzazione tagliate)

 35-40% dei terreni forestali in mano pubblica (rari esempi di 
trasferimento della gestione a soggetti terzi)

 60-70.000 operai forestali (gestione non trasparente)
 L’unico paese europeo con 1 corpo statale e 5 regionali di 

polizia specializzati nel settore forestale
 Produzioni e servizi sotto il controllo diretto del settore 

pubblico (vivaismo, aziende faunistico-venatorie, 
educazione ambientale, aziende sistemazione bacini 
montani, sistema di certificazione, segherie, …),

“Il mercato se possibile,
il governo se necessario” 

(G.Tremonti)



Necessità di una revisione profonda 
del ruolo del settore pubblico

 Deregulation, semplificazione amministrativa
 Riqualificazione della spesa pubblica tramite maggior  

responsabilità nella rendicontazione,  trasparenza e 
valutazione dell’efficacia

 Affidamento in gestione a terzi, partnership
pubblico/privato

 Stimolare l’auto-regolamentazione, gli accordi e 
iniziative volontarie delle imprese e della società civile

• Creazione di tavoli di negoziazione
• Integrazione e coordinamento delle politiche



 Da una amministrazione “in divisa militare” (non solo 
metaforicamente!) con forti funzioni di controllo, ad una 
amministrazione di programmazione e animazione 
gestionale

...I cittadini cui sono affidate funzioni pubbliche 
hanno il dovere di adempierle con disciplina ed onore...

(art. 54 Costituzione italiana)


